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• OIM e il monitoraggio dei flussi di migranti in arrivo dal mare

– Rotte migratorie a confronto

– Sviluppi recenti: rotte, nazionalità, donne e minori

• OIM e l’attività di ricerca: il Rapporto Harrowing Journeys

– Le DTM Flow Monitoring Surveys: il campione di interviste

– Pratiche di sfruttamento e tratta: indicatori di vulnerabilità

– Risultati: cosa dicono i dati su minori e giovani

– Implicazioni di policy e sviluppi futuri

• OIM e l’assistenza diretta: attività di contrasto alla tratta di esseri
umani e tutela delle vittime

– In frontiera: informazione e identificazione precoce delle vittime

– Tutela delle vittime nei porti e nei centri di accoglienza

– Attività di supporto agli operatori: capacity building
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Monitoraggio dei flussi:

migranti in arrivo dal mare (1)

• 2016: rallentamento della rotta del Mediterraneo orientale (MedOr) 
dopo lo statement UE-Turchia, arrivi sostenuti attraverso il 
Mediterraneo centrale (MedC), bassi numeri di arrivi dalla rotta del 
Mediterraneo occidentale (MedOc)

• 2017: MedOr arrivi diminuiti ma continui, MedC arrivi rallentati 
dopo l’accordo con la Libia e maggiore ruolo della Guardia 
Costiera Libica, MedOc aumento degli arrivi in Spagna anche di 
migranti dall’Africa sub-sahariana
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Paese 2016 2017 Variaz. %

Grecia 173.614 29.595 -83,0

Italia 181.436 119.369 -34.,

Spagna 8.162 21.663 165,4

Cipro 189 1.067 464,6

TOTALE 363.401 171.694 -52,8

Arrivi via mare, 2016-2017

• Le rotte cambiano/si adattano, ma non 

c’è completa sostituzione: popolazioni 

diverse per nazionalità, sesso, età, 

modalità di viaggio, diversi livelli di rischio 

(più del 90% delle morti o sparizioni 

registrate accadono nel Mediterraneo 

centrale)
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IOM research on individual experiences to 

inform assistance

5International Forum on Migration Statistics – OECD – Paris, 15-16 January 2018

OIM e l’attività di ricerca sulle vulnerabilità dei 

migranti: il Rapporto Harrowing Journeys



Le interviste OIM (progetto DTM)
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7 paesi: Italia (Mediterraneo centrale), Grecia, Bulgaria, Ungheria, Serbia, 

Slovenia e FYROM (Mediterraneo orientale)

110 

luoghi 

(hotspot, 

centri di 

accoglie

nza, 

luoghi di 

transito)



I dati del Rapporto

• Campione di 22,000 interviste condotte da OIM (DTM): 
11,000 adolescenti (14-17 anni) e giovani (18-24 
anni)

• Profilo demografico, ragioni della partenza, esperienze 
durante il viaggio, destinazione preferita

• Domande su alcune specifiche pratiche di sfruttamento 
e potenziale tratta. Le domande non sono finalizzate 
all’identificazione di VoT

• I risultati quantitativi sono affiancati da informazioni 
operative dagli operatori OIM e dai dati presentati in 
altre ricerche e inchieste giornalistiche
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La struttura del campione

• Il campione di interviste ha caratteristiche simili 
alla popolazione totale in arrivo via mare (per 
sesso, nazionalità e età)

• MedC: età media 23 anni, 13% donne, 81% single, 74% 

viaggia solo, 32% ha fatto secondary migration*, 53% ha 
viaggiato per più di 6 mesi prima di raggiungere l’Italia

• MedOr: età media 28 anni, 19% donne, 52% sposati, 

49% viaggia con almeno un familiare, 8% ha fatto 
secondary migration*, 56% ha viaggiato per meno di 1 
mese prima di raggiungere il paese dell’intervista
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* più di un anno in un paese diverso dal proprio prima di riprendere il viaggio verso l’Europa



Indicatori di sfruttamento

• Il questionario chiede se l’intervistato ha vissuto una delle seguenti 
esperienze in prima persona durante il viaggio:

• Il questionario raccoglie anche informazioni su esperienze indirette 
(osservate sui compagni di viaggio) di traffico di sangue/organi

• In Italia sono state testate 2 domande su violenza fisica e minacce di 
violenza sessuale.
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1. Lavoro non pagato: ha lavorato senza ottenere il pagamento atteso

2. Lavoro forzato: è stato forzato a svolgere attività lavorative contro la 

propria volontà 

3. Offerta di lavoro: è stato avvicinato da qualcuno con un’offerta di 

lavoro

4. Matrimonio organizzato: è stato avvicinato da qualcuno che ha 

offerto di organizzare un matrimonio (per sé o per qualcuno della sua 

famiglia)

5. Trattenuto contro la propria volontà in un luogo chiuso



Risultati (1)

• MedC: 8 su 10 adolescenti e giovani hanno riportato 

almeno una forma di sfruttamento

• MedOr: gli adolescenti e i giovani hanno il doppio della 

probabilità di incorrere in sfruttamento degli adulti
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Percentuale degli intervistati che ha riportato almeno una delle pratiche di sfruttamento 
del questionario, sulla rotta del Mediterraneo centrale e orientale, 2016-2017

I minori e i giovani sono più vulnerabili degli adulti…



Risultati (2)
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Percentuale degli intervistati (14-24 anni) che hanno riportato almeno una delle pratiche di 
sfruttamento del questionario, sulla rotta del Mediterraneo centrale e orientale, 2016-2017

… e quelli che vengono dall’Africa

sub-Sahariana sono i più vulnerabili 

su entrambe le rotte



Risultati (3)
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Percentuale degli intervistati (14-24 anni) che hanno riportato almeno una delle 
pratiche di sfruttamento del questionario, per età e modalità di viaggio, sulla rotta del 

Mediterraneo centrale e orientale, 2016-2017

Viaggiare da soli aumenta 

la vulnerabilità

durante tutto il viaggio



Risultati (4)
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• Più anni di istruzione sembrano proteggere, 
almeno parzialmente, i minori e i giovani dallo 
sfruttamento

• 9 adolescenti su 10 senza istruzione hanno 
riportato sfruttamento (MedC)

Percentuale di intervistati (14-24 anni) che hanno 
riportato sfruttamento sulle 2 rotte, per età e 

livello di istruzione, 2016-2017

L’istruzione ha un valore protettivo



Discussione dei risultati

• Tutti i tipi di migranti possono trovarsi in situazioni di 
vulnerabilità e hanno bisogni di protezione che devono 
essere riconosciuti e affrontati 

• Ruolo della Libia - come paese di transito, di prima 
destinazione scelta, e di partenza – dove avvengono la 
maggior parte degli eventi riportati

• Gli eventi riportati nei paesi dell’Europa orientale non 
devono essere sottovalutati (Bulgaria, Serbia, Ungheria)

• La distinzione delle 2 rotte (nazionalità, età, modalità di 
viaggio) non deve nascondere la complessità dei flussi in 
arrivo (da Turchia ad Italia via mare, da Grecia e Balcani a 
Italia via terra, etc.) 

• Forze e debolezze dei dati
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Implicazioni di policy

• Promuovere canali di accesso regolari e sicuri per tutti i migranti e 
rifugiati e i particolar modo per i minori e i giovani (resettlement, 
canali umanitari, ricongiungimenti familiari, permessi per lavoro)

• Adottare un approccio gender-sensitive in tutti gli interventi di 
identificazione precoce dei migranti vulnerabili, con attenzione ai 
diversi rischi e tipi di sfruttamento in cui uomini, bambini, donne e 
bambine possono incorrere durante il viaggio e a destinazione

• Eliminare la detenzione dei minori migranti

• Combattere il razzismo e la discriminazione contro i migranti e i 
rifugiati

• Continuare a raccogliere dati in coordinamento con le altre agenzie 
e organizzazioni per un’analisi comparata nel tempo e tra paesi 
che informare le rispettive azioni di advocacy, di policy e di 
programmazione
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OIM Italia e l’assistenza diretta
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Attività di contrasto alla tratta di esseri umani 

e tutela delle vittime

Dal 2006 l’OIM si occupa di identificare le vittime di tratta che 
arrivano via mare in Italia sulla base di una convenzione siglata con il 
Ministero dell’Interno, e in particolare:

1. Coopera con le autorità locali per l'identificazione e la 
protezione delle vittime di tratta (compreso l’inserimento nella 
rete anti-tratta nazionale)

2. Elabora strumenti di identificazione precoce e informazione 
specifica per le potenziali vittime della tratta

3. Fornisce consulenza legale alle potenziali vittime della tratta 
che arrivano via mare e che sono successivamente ospitate in 
centri di prima accoglienza

4. Svolge formazioni sull’identificazione precoce e la messa in 
protezione delle vittime.
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Approccio in frontiera

• Supporto a corretta identificazione 

delle vittime

• Informativa collettiva/colloqui 

individuali

• Su richiesta della vittima, separazione 

da sedicenti parenti

• Richiesta di trasferimento per chi 

chiede di entrare in protezione

• Supporto delle vittime in attesa di 

presa in carico da parte della rete 

anti-tratta (es. supporto alla denuncia)
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• Condizioni di sbarco e tempo a 
disposizione

• Condizioni fisiche/psichiche delle 
vittime in fase di sbarco

• Quante vittime chiederanno 
supporto

• Quale tipo di supporto verrà 
richiesto

• La vittima è spesso accompagnata 
(altre vittime e/o dal/dalla 
trafficante stesso/a)

• Consapevolezza delle vittime

Azioni Sfide

Obiettivo
➢ Informare nell’immediato le potenziali vittime di tratta

➢ Distruggere le false promesse/speranze provando ad 
instaurare una relazione di fiducia con la vittima



Attività sul territorio: capacity building

• OIM svolge formazioni sulla precoce identificazione e 
tutela delle vittime di tratta. Nello specifico:

➢ Effettua sessioni tecniche di formazione/affiancamento
anche congiuntamente con le altre agenzie coinvolte;

➢ Collabora per eventuali consultazioni su casi specifici e
bisogni richieste degli operatori;

➢ Coopera con le varie Prefetture per la realizzazione di
formazioni sull’identificazione e tutela delle vittime di
tratta/grave sfruttamento. La formazione è rivolta agli
operatori dei centri di accoglienza per minori e adulti e al
personale delle Prefetture e delle Questure a vario titolo
coinvolto nella tratta di esseri umani.
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Grazie!

Laura Bartolini, Data and Research (lbartolini@iom.int)

Gilda Violato, Protection (gviolato@iom.int)
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